
VERBALE DELL'ASSENBLEA STRAODINARIA DELLA 
ASSOCIAZIONE "LE COCCINELLE" SULLA MODIFICA DELLO 
STATUTO SOCIALE. 

In data 12/04/2023, alle ore 18,30, si è riunita a Crotone, provincia di 
Crotone (KR), presso la sede sociale di Piazza Saffo, 45, l'Assemblea 
dell'Associazione "Le Coccinelle". per discutere e deliberare sul 
seguente ordine del giorno: 

1) Modifica dello Statuto sociale al fine di adeguarlo alla Riforma del 
Terzo settore; 

2) Varie ed eventuali. 
A norma dell'art. 19 dello Statuto Sociale, assume la presidenza il 

Presidente dell'Associazione, Signor Covelli Vincenzo, che, constatato 

che sono presenti n. 12 soci aventi diritto al voto su n. 34 soci iscritti 

all'Associazione, dichiara lAssemblea straordinaria validamente 

costituita in sede di seconda convocazione ai sensi dell'art. 17 dello 

Statuto e chiama a fungere da segretario verbalizzante della seduta la 

Sig.ra Pirillo Silvia. 

Compiuto laccertamento di cui sopra, il Presidente dichiara aperta la 

seduta. Come primo punto all ordine del giorno, il Presidente prende la 

parola ed illustra il nuovo statuto dell'Associazione uniformato alle 

disposizioni della legge del Terzo Settore. 

La modifica dello Statuto è necessaria al fine di adeguarsi alla Rifomal 

del Terzo settore. H Presidente informa i presenti che, le Associazioni 

hanno poco tempo per adeguare gli statuti alle previsioni del Codice del 

Terzo settore con modalità "semplificate ossia con le maggioranze 

previste per le deliberazioni dell'assemblea. La modifica entro un 



termine breve è fondamental per iscriversi al Registro Unico del terzo 
settore (RUNTS) settore APS I| Presidente pres enta quindi agli 

|intervenuti la bozza di Statut nuovo, che è già stata approvata in via 
preliminare dal Consiglio Direttivo nella seduta del 20/03/2023. 
I Presidente continua affermando che il nuovo Statuto è stato 
aggiornato con tutte le disposizioni previste per le Associazioni di 
Promozione Sociale dal Codice del Terzo settore. Si prTcede alalettura, 
articolo per articolo, del nuovo Statuto evidenziando le differenze 

rispetto alla versione ad oggi vigente. 
Al termine della lettura, l'Assemblea è chiamata alla discussione e alla 
relativa approvazione, ponendo in votazione palese (per alzata di ma 

no) lo Statuto nella sua integrità. 

L'assemblea, all'unanimità, delibera di approvare il nuovo Statuto 
|Sociale, che viene allegato al presente atto e ne forma parte integrante. 

|I Presidente viene quindi incaricato di compiere tutte le pratiche ne 
cessarie per la registrazione del presente atto, il quale è esente sia 

dall'imposta di bollo sia dall'i r1posta di registro (ex art.82, commi 3 e 5 

del Codice del Terzo settore). 

Null'altro essendovi su cui celitberare, il Presidente dichiara chiusa la 
riunione alle ore 19,45. 

I| Segretario 

(Silvia Pirillo) 
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I| Presidente 

(Vincenzo Covelli) 



STATUTO DELL 'ASSOCIAZIONE 
"LE COCCINELLE 

Titolo I- COSTITUZIONE E SCOPI 

Art.1-DENOMINAZIONE-St DE -DURATA 
1. Ai sensi del Decreto legislativo I17 del 2017. (da qui in avanti indicato come "Codice del 
Terzo Settore) e delle nome del Codice civile in tema di associazioni, é costituita l'Associazione non riconosciuta d ynominata "LE COCCINELLE" di seguito indicata anche 
come "Associazione" 
2. L'Associazione ha sede nel Con une di Crotone in Piazza Saffo, 45. 
L'eventuale variazione della sede legale nellambito del Comune non comporta modtica 
statutaria ed e deliberata dal Co 1siglio Direttivo con obbligo di comunicazione agli uffici 
competenti. Compete invece allas semblea degli associati, in seduta straordinaria, delilberare 
Iistituzione o il trasferimento de la sede legale n un Comune diverso da quelo sopra 
indicato, con successiva comunica rione, da parte del Presidernte del Consiglio Direttivo, agli 
uffici competenti. 

4. Essa opera nel Comune di Crotone e nellintero territorio della Regione Calabria ed internde 
operare anche in ambito Nazionale e Intermazionale. 
5. L'Associazione potrà istituire sezioni o sedi secondarie, in Italia e alestero. 
6. L'Associazione ha durata illimite ta. 

Art 2- UMLIIZO WELLA DENOMINAZIONE DELL'ACRONIMO "APS" O DELLA 
INDICAZONE DI "ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE" 
1. A decorere dal'avvenuta iscricione del'Associazione nell'apposita sezione del Registro 
Unico Nazionale del Terzo settore (RUNTS), lacronimo "APS"o lindicazione di "Associazione 
di Promozione Sociale" dovranno essere inseriti nella denominazione sociale. Dal momento 
dell iscrizione nel RUNTS, la denominazione dell'Associazione diventerà quindi "ZE 
COCCINELLE APS" overo "LE COCCINELLE Associazione di Promozione Sociale" 
2. L'Associazione dovrà da quel momento utilizare Iindicazione di "Associazione di 
Promozione Sociale"o lacronimo "APS"negli atti, nella Corri_pandenza e nelle comunicazioni 
al pubblico. 

Art. 3- PRINCIPI GENERALT FONDATIVI DELL'ASSOCIAZIONE 

1. L'ASSOCiazione è apartitica e acanfessionale e non ha scopo di lucro. Persegue scopi di 
interesse generale e fialità civiche, solidaristiche utità sociale, educative culturali, 
sportive, di aggregazione sociale e supporto alle famigie, allo scopo di cContribuire alla 
rescita umana, sOciale culturale e civile delle comunità locali, attraverso la partecioazione 

libera, spontanea e deocratica cei propri aderenti, Promuove la cultura dela citadinanza 
responsabile e lo spirito di comunita attiva in conformitä alle leggi che regolamentano le 

Associazioni di Promozione Sociale. 
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2. LASSOCaTione, coerentemente oni predetti principi ispiratori, persegue, senza scopo 
ucro, finalitä civiche, solidaristich e d t utiltà sociale, attraverso l'esercizio, in via esclusiva 
o principae, di una o più attivitå o interesse generale idicate al suCcessivo art 5, in lavore 
dei propri associati, di loro lamilia ie di terzi. 

3. Si avale prevalentemente del attivtd prestate in forna volontaria, litbers e gratuita dei 
propi associati saho ricorrere, in caso di necessitd e unicamernte per il raggungimento delle 
propne atthtà statutarie, a prest zioni di lavoratori dËpendent, autonomi o dl altra natura 
nel rispeto dei limiti e con le modalità previste dalla normativa vigente, in particolare, / 
D.lgs. 11772017 e sUCcessive mo fiche e integrazioni. 

Art. 4- MISSION E PROSPETIVE, FINALITÄ 
1. LassOCiazione LE COCCINELLE, Coerentemente con le proprie finalitä edvcative, 
cultural, sportive, soOciali, di aggre zazione sociale e supporto alla genitorialità e alle famigle, 
intende promuovere il benessere lo sviluppo arnonico della persona umana. 
2. Il sodalizio assOcia ragazzi, ra jaze, adulti e famiglie che intendono: 

a) vivere insieme momenti di gioco, festa, sport, solidarietà, lavoro; 
b) caratterizare secondo il grincipio etico della nonviolenza il proprio rapporto con la 

natura e con gli individui: 

) valorizzare la diversità nel apporto tra gli individui; 
d) praticare il metodo educat1vo della cittadinanza attiva di ragazi e adulti e di pieno 

esercizio della democrazia, 
e) condividere comuni percori formativi e affermare concretamente i diritti del ragazzi 

secondo la convenzione de. l'ONU del 20.11.1989; 
) migliorare l'ambiente di vita con azloni concrete individuali e coletive; 
g) contribuire allo sviluppo arnnonico della società; 
h) favorire relazioni intemazionali di cooperazione e solidarieta. 

LAssociazione "Le Coccinelle", inoitre, attraverso proprie attività educative, formative, ludico-ricreative, sportive, di espresssione creativa, opera affinché I minori e gli adulti 
possano: 

i) sviluppare liberamente la propria personalità; 
D sviluppare lautonomia individuale, la creatività, e la propria affemazione e 

responsatbilità nellambito oelle relazioni sociali; 
K) partecipare in prima persona alla realizzazione concreta del loro ambiente di gioco, 

avventura, scoperta e delle loro relazioni con gli altri; 
) prevenire e afftrontare forme di disagio derivanti da condizioni di disabilità; rafforzare 

la consapevolezza dela prooria partecipazione nel proprio ambiente di vita. 
Sono, inoltre, attività dell'associa:ione: 

m) la promozione del benessere delle persone e il riconoscimento del diritto ala felicità; 
promozione della cultura in tutte le sue forme, della creatività e delle attitudini 

artistiche promuovendo e realizzando spazi in cui si possano sviluppare forme di 
esperienze culturali, ricreative e fomative contrastando ogni forma d'ignoranza, 
d'intolleranza, di violenza, di censura, d'inglustizia, di discriminazione, di razzismo, di 
emarginazione e solitudine. 



Art. 5 -ATTIVIT¢ DI INTERESSE GENERALE 
Le attività di interesse generale che l'associazione intende svolgere per l perseguimento, 
senza scOpo di lucro, delle proprie finalitå civiche, solidaristiche e di utilitä sOciale sorno: 

1. interventi e servizi sociali ai sensi del'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 
2000, n. 328, e sucCcessive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla 
legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 112,e successive 
modificazioni 

2. educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marz0 
2003, n. 53 e successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse 
sociale con finalità educativa; 

3. fomazione extrascolastica, finalizata alla prevenzione della dispersione scolastica 
e al successo scolastico e formmativo, alla prevenzione del bulisno e al contrasto 
della povertà educativa; 

4. organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche; 
5. organizzazione e gestione di attività cuiturali, artistiche o ricreative di interesse 

sociale, inchuse attività, anche editorial, di promozione e difusione della cultura e 
della pratica del volontarito e delle attività di interesse generale; 

6. formazione universitaria e post-universitaria; 
7. ricerca scientifica di partic olare interesse sociale; 
&. organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o 

religioso; 
9. cooperazione allo sviuppc, ai sensi dela legge 11 agosto 2014, n. 125, e sUccessive 

modificazioni 

10. promozione della cutura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e 
della difesa non armata; 

11. promozione e tutela dei diritti umani, civill, sociali e politici, nonché dei diritti dei 
consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente 
articolo, promozione dele pari opportunità e delle iniziative di aiuto recijproco, 
incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e 
gruppi di acquisto solidale di cui all'larticolo 1, omma 266, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244; 

12. cura di procedure di adozone internazionale ai sensi della legge 4 maggio 1983, n. 
184. 

L'Associazione potrà esercitare altresi attivita diverse da quelle sopradette, purch» 
secondarie e strumentali rspetto alle attivita di interesse generale, con i Griteri e i limiti 
stabiliti alart 6 del D.lgs. 117/2017, nonché organizzare raccolta fondi, nel rispetto dei 
criteri stabiliti allart. 7 del citato D.lgs. 117/2017. 

Art. 6-ATTIVIT¢ SPECIFICHE 

Nel'ambito delle predette attività �i interesse generale, e per il perseguimento delle proprie 
finalità statutarie, Iassociazione intende svolgere le attività specifiche qui di sequito 
menzionate, a titolo esemplificativ oe non esaustivo: 

a) Creazione di servizi di cura, e ducazione e istruzione, nellottica del sistema intearato i 
educazione e istruzione previsti dalla normativa vigente quali, a titolo esempliicativo 
e non esaustivo: servizi educativi per Iinfanzia (nidi e micronidi, nidi aziendali. sezioni 
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c) 

Primavera)} servizi integratii (spazi gioco, centri per bambinl e famgie, Servi 
educativi in Contesto domicil.are);: scuole dell infanzia: servizi innovativ quali Baby 
Garden, Servizi di intrattenimento per bambini e servizio Baby-Parking, servizi luaico 
ricreativi/ludoteche, scuola d'infanzia paritaia, laboratori dinformatica, corsi di lingua 
straniera, laboratori pomerioian, organizzazione di feste ed event, laboratori a 
�isegno e musica, attività di qioco ibero, percorsi ricreativi e dopo scuola, servzI 
orientatial rafforzamento dele relazioni interpersonali; 

seyo scolastico; 
alla genitorialità e corsi formativi per il miglioranmento dele capacità 

genitoriali; 
d) laboratori di lettura e ludico- creativi; centri estivi; laboratori di lettura, circoli leterar 

"club del libro per mamma e papa, ecc; 
e) accoglienza di tirocinanti delle diverse Università a seguito di apposite convenzIO; 

istituzione di corsi di formazione per educatori 
9 accoglienza e formazione di vofontari del Servizio Civile Nazionale al fine di favorirela 

Conoscenza del lavoro edu ativo nel settore dellinfanzia e dele alUe 
organizzate dallassociazione: 

di raatività 

g) creazione di laboratori perma nenti di ricerca, sperimentazione e innovazione didattica 
nell'ambito di appositi servizi 
Poli per infanzia, ia confau per lntanzia, ii compresi / servizi lntegrativi e 

ai principi enunciati dalla normativa in materia, in 
h)e dal Decr. Leg. particolare dalla legge 13 lugio 2015 n. 107 (Legge "buona scuUOla 

13 aprile 2017, n. 65e s.m.; 
h) realizzazione dl attivitå pedaJogiche e psicologiche dirette a promuovere spirito di 

responsabilità e impegno personale, nonché attività di relazione, autonormia e ceativita, superando altresi dsuquaglianze e barriere territoriali, economiche, etniche, 
Sociali e culturali; 

) Interventi diretti a favorire, da parte delle famiglie, le relazioni socialie lo spiito di 

Comunit�, attraverso la valorizzazione e il potenziamento delle iniziative di volontariato 
familare (famiglie-risorsa); reazione di qruppi di auto mutuo aiuto familiare 
(Associazioni self help) anche per favorire laccesso e la partecipazione attiva delle 

famiglie alle iniziative culturali oromosse dalle parrocchie, pro-loco, circolri culturali e in 

generale delle fome aggregat ve presenti nelle comunit£ locali; 
) organizzazione di Gruppi di Acquisto Solidale; 
k) sviluppo di una rete termitoriale costituita da soggetti pubblici e privati per lo sviluppo di 

una metodologia di intervento integrata nellambito della genitorialità e del disagio 

familiare. 
L'Associazione può svolgere altresi attivita diverse, che siano secondarie e strumentall alle 

attività di interesse generale, secondo i criter ed i limiti definiti con appositi Decreti 
Ministeriali, ai sensi dell'art. 6 del D.lgs 11/2017- Codice del Terz0 Settore. 

Art 7- COLLABORAZIONI CON ENTI PUBBLICI E PRIVATI - ATIIVTA' STRIL 

MENTAL PER FINI ISTITUZIONALI 

L'Associazione nellesercizio della propria attivita puo, ovÁ ritenuto confacente ai propri 

interessi: 

Aderire o collaboare con altre AssoCiaZzion, stipulare accordl con organizzazioni ed enti. 

finanziare attività esterne o proçett, costituire o partecipare a società strumentali e di 
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servi, ciedere ed ottenere contributi e finanziamenti da enti privati e pubbilic, partecpare 
a bandle avisi ai fini di ottenere f anziamenti ad iniiative rientranti negli scopl istitUZIonali. 
L'Associazione per l consequimerto dello scopo sociale. potrà compiere tutti gi au e 
operazion contrattuali di natura immobiliare. mobiliare, industriale e finanziaria purche 
rientratu negi scopi istituzional e volti a realizzare attività istituzionall secondarne o 
strumerntali e comunque nei limiti stabiliti dalla legge. 
In via esemplificativa e non tassativa potrà in particolare: 
a) stipulare ogni opportuno atto o contratto. anche per il finanziamento delle operazioni 
deliberate, considerate utili per il raqgiungimento degli scopi statutar, tra cuÍ l'assunzione di prestiti, mutui, lacquisto di be i mobili o immobili, la stipula di convenzioni di qualsiasi 
genere con enti pubblici e privati anche trascrivibili nei pubblic registri; 
b) stipulare convenzioni per l'affico in gestione di parte delle attivita; 
) compiere ogni operazione surumentale al persequimento del fine istituzionale, iVi 
comprese quelle di natura economico-finanziaria, 
d) esercitare a norma dell'art. 7 del Codice del Terzo Settore, attivitå di raccolta fondi 
anche atraversO la richiesta a terzi di donazioni. lasciti e contributi di natuUra non 
cCorrispettiva - al fine di finanziar: le proprie attività di interesse generale nel ispetto de 
principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e con il pubblico; l 
Consiglio Direttivo puo approvare un apposito regolamento finalizzato alla raccolta fondi 
Contenente forme di sensibilizzazione alla donaziorne ed erogazioni liberali per le tinaita 
dell'Associazione. 
Per portare a termine tutte le sue tinalità, I'Associazione si riserva la possibilitå di suddividersi 

in gruppi d lavoro, coordinati da un proprio direttore artistico nominato dal Presidernte. 

Titolo II- NORME SUL RAPPORTO ASSOCIATIVO 

Art. 8- NORME SULL'ORDINAMENTO INTERNO 
1. L'ordinamento interno dell'A::sociazione è ispirato a citeri di demoaaticità, pari 
opportunità ed uguaglianza dei dir itti di tutti gli assocat, le cariche associative sono elettive 
e tutti gli associati possono esseni nominati. 

2. Non è prevista alcuna differenza di trattamento tra gli asociati riguardo ai diritti e ai 
doveri nei confronti delAssociazicne. 

Art. 9-ASSOCIATI 

1. Possono essere ammessi a far parte dell'Associazione le persone fisiche e le Associazioni 
di promozone sociale le quali, aderendo alle finalità istituzionali della stessa, intendano 
collaborare al loro raggiungimento. 
2. Possono essere ammessi come assoCiati anche altri enti del Terzo settore o altri enti senza 
SCODO di lucro, a condizione che i loro numero non sia superiore al 50% (cinquanta per 
cento) del numero delle Associazioni di promozione sociale. 
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3. Gi enti giundici sono rapprese ntati dal rispettivo Presidente owero da altro soggetto 
delegato dal Consiglio Direttivo. 
4. L'adesIone all'Associazione è a tempo indeterminato e non puß essere disposta per un 
periodo temporaneo, fermmo restardo in ogni caso il diritto al recesso. 

5.L attività degi associati e dei componenti del Consiglio Direttivo � svolta a titolo gratuito, 
è ammessO l nimborso delle spese autorizzate, sostenute e documentate per lo svogimento 

delle attività nei limiti fissati dal consiglio direttivo. 

Art. 10- PROCEDURA DI AMM ISSIONE 
1. Ai fini dell'adesione all'/Associaz one, chiungue ne abbia interesse presenta domanda per 
isoritto al Consiglio Direttivo, che è lorgano deputato a decidere sull'ammissione. In ale 
domanda deve essere anche precisato che il richiedente si impegna ad aCcettare le nome 
dello Statuto sociale e dei regolementi inteni, ad osservare le disposizioni che saranno 
emanate dal Consiglio Direttivo e dall'Assemblea ed a partecjpare alla vita assoOCiativa. 

2. Il Consiglio Direttivo delibera l'ammissione o il rigetto entro 90 (novanta) giorni �alla 
presentazione della domanda. / Consiglio Direttivo deve decidere secondo criteri non 
discriminator, coerenti con le finaltå persequite e con le attività �i interesse generale svolle. 
3. I1 Consiglio Direttivo puÏ conferre onorificenze e cariche a persone o personaggi di lustro 
che hanno acquisito particolari benemerenze ai fini associativi. 
4. L'accoglimento della domanda à comunicato al nuovo associato entro 30 (renta) giomi 
dala data della deliberazione ed egli deve essere iscritto nel libro degli associati. 
5. Levetuale provedimento di rigetto deve essere motivato Comunicato per iscritto 
all înteressato entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla data della deliberazione. Contro di 

esso Iinteressato può proporre appello all'Assemblea ordinaria, entro e non oltre 30 (trenta) 
qiorni dal ricevimento della comunlcazione, mediante apposita istanza che deve essere 

inoltrata al Consiglio Direttivo a mezzo raccomandata o PEC O altro mezzo idoneo ad 
attestarne il ricevimento; IAssemblea ordinaria dovrà svolgersi entro 30 (trenta) giormi dalla 
data di ricevimento dell stanza. Allappellante deve essere garantito in Assemblea il diritto 
al contraddittorio. 
6. Le domande di ammissione presentate da soggetti minorenni dovranno essere 

controfirmate dall'esercente la patria potestà. Il genitore che sottoscrive la domanda 

rappresenta il ninore a tutti gli effetti nei confronti dell'Associazione e risponde verso la 

stessa per tutte le obbligazioni delassociato minorenne. 

Art 11 - DIRITTIE DOVERI DEGLI ASSOCIATI 

1. Gli assOciati hanno il diritto di: 

a) partecipare in Assemblea con diritto di voto, compreso il diritto di elettorato attivoe 

passivo; b) essere informati di tutte le a.tività ed iniziative dell'Associazione, e di parteciparvi: 
c) esaminare I libri sociali. Al tine d esercitare tale diritto, l'asSOciato deve presentare 

esoressa domanda di presa d visione al Consiglio Direttivo, l quale provvede entro il 
termine massimo dei 15 (qUindici) giomt SUCcessiv. La presa di visione è esercitata 
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presso la sede dell'Associa rione alla presenza di persona indicata dal Consigio 
Direttivo. 

2. L'esercizio dei diritti sociali spe. ta agli associati fin dal momento della loro iscrizione nel ibro degli associati, sempre che e ssi siano in regola con l'eventuale versamento della quota associativa, fatta eccezione per it tiritto di voto in Assemblea che è disciplinato dall'art. 16, c2. del presente Statuto. 
3. Gli associati hanno il dovere di: 

a) adottare comportamenti confomi allo spirito e alle finalità dellAssociazione, tutelandone il nome, nonché nei rapporti tra i soci e tra questi ultimi e gl organi 
sOciali; 

b) rispettare lo Statuto, gli eventuali regolamenti interni e le deliberazioni adottate dagli 
organi sociali: 

c) versare l'eventuale aquota asSociativa nella misura e nel termini fissati annuaimente dal Consiglio Direttivo. 

\4 Le quote e i Contributi associaivi non sono trasferibil, ad eccezione dei trastferimenti a 
rausa di morte, e non sono rivalutabili. 

JArt. 12-CAUSE DI CESSAZIONE DEL RAPPORTO ASSOCIATIVO 
1. La qualitä di associato si perde per: 

a) recesso volontario. Ogni as.ociato può esercitare in ogni momento il dirito di recesso, 
mediante comunicazione scritta al Consiglio Direttivo. Il recesso ha efetto immediato; 

b) mancato pagan amento della quota associativa, se prevista, entro 90 (novanta) giomi 
dall inizio Wesercizio sociale. Il Consiglio Direttivo comunica taie obbligo a tutti gi 

associat entro un termine congruo per poter provvedere al versamento. Lassociato 

2. L'associato puÜ invece essere escluso dalI'AssoCiazione per: 
a) comportamento contrastante con gli scopi dellAssociazione; 
b) persistenti violazioni degli cbblighi statutani, regolamentari o delle deliberazioni degli 

organi sociali; 
d aver arrecato all'AsSOciazioe danni materiali o morali di una certa gravit£. 

3. Il provedimento di escusione, pronunciato dal Consiglio Direttivo, deve essere motivato 
e comunicato per iscritto all interessato entro e non oltre 30 (trenta) qiorni dalla data della 

deliberazione. Contro di eso l'associato escluso può proporre appello allAssemblea 
ordinaria, entro e non oltre 30 (trenta) giomi dal ricevimento della comunicazione, mediante 

apposita istanza che deve essere inoltrata al Consiglio Direttivo a mezzO raccomandata o 
PECo altro mezzo idoneo adattestarne il ricevimento; 'Assemblea ordinaria dovrà svolgersi 
entro 30 (trenta) giorni dalla data di ricevimento dellistanza. Allappellante deve essere 
qarantito in Assemblea l diritto al contraddittorio. Fino alla data di convocazione 

dell'Assemblea ordinaria, ai fini del ricorso, lassociato interessato dal prowedimento di 
esclusione si intende sospeso: egi puO comunque partecipare alle riunioni assembleari ma 

non ha diritto di voto. 
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decaduto può presentare una nuova domanda di ammissione ai sensi dellart. 7 del 
presente Statuto. 



4. Lassociato receduto o escluso non ba diritto alla restituzione delle quote assOclaUve versate ne ha alcun diritto sul pat imonio dell'Associazione. 
Titolo III - NORME SUL VOLONTARIATO 

Art. 13 - DEI VOLONTARIE DIFLL'ATIIVITÀ DI VOLONTARIATO 1. I volotari sono persone fisicha che condividono le finalità dell'Associazione e che, per 
ibera scelta, prestano la propria attività tramite essa in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini �i lucro, neanx he indiretti ed esclusivamente per fini di solidariet�. 2. L'AssOCiazione deve iscrivere in un apposito reaistro i volontarl, associati o non associatl, che svolgono la loro attività in modo non oCcasionale. 
3. L'Associazione deve inoltre ass Curare i proori volontari contro gll infortuni e le malattie connessi allo svolgimento dell'attività di volontariato, nonché per la responsabilita civle verso terzi. 

Art. 14- DET VOLONTARI E DELLE PERSONE RETRIBUITE 
1. La qualita di volontario � incompatibile con aualsiasi forma di rapporto di lavoro 
subordinato o autonomoe con o gni altro rapporto di lavoro retribuito con lente di cul 
volontarno e assOcato o ramite tl quale syvolge la propria attività volontaria. Al volontarno 
possono essere imborsate le spese effettivamente sostenute e analiticamente documentale Der l'attivis. 

prestata, previa autorizzazione ed entro i limiti stabiti dal Consigio Direttivo. 
2. L'Associazione svolge la propria attività di interesse generale awalendosi in modo 
prevalente dellattivitä di volontar ato dei propri associatio delle persone aderenti agli enti 
associati. 

3. LAssociazione può assumere lavoratori dipendenti, o awalersi di prestazioni di lavoro 
autonomo odi altra natura, anche dei propri associati, solo quando ciô sia necessario ai fini 
dello svolgimento dell'attività di in teresse generale e al perseguimento delle finalita. In ogni 
caso, M numero dei lavoratori inpiegati neiattività non puo essere superiore al 509% 
(cinquanta per cento) del numero dei volontari o al 5% (cinque per cento) del numero degli 
asso ciati. 

Titolo IV ORGANI SOCIALI 

Art. 15- ORGANI DELL'ASSOCTAZIONE 
1. Sono organi dell/Associazione: 

a) lAssemblea dei soci; 
b) I'organo di amministrazione (Consigio Direttivo); 
c) l'organo di controllo, obblicatoriamente nominato al verificarsi delle condizioni di cui 

all'art 3O del Codice del TeZO settore; 

d) l'organo di revisione, obbligatoriamente nominato al verificarsi delle condizioni di cui 
all'art. 31 del Codice de/ Terzo settore. 
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2, L'elezione degli organi delAsso iazione non può in alcun modo essere ede intormata a criteri dil massim libertà di partecipazione alelettorato 
vincolatao limitata, 

o attivo e passivo. 
Art. 16 L'ASSEMBLEA DEGLI ASsOCIATT: cOMPOSIZIONE, MODALINA DI CONVOCAZIONE E FUNZIONA MENTO 
1. L'Assemblea e l'organo sovrano dell'Associazione ed è composta da tuttl gl aSsOCiati in regola con il versamento della eventuale quota associativa annuale. 
2. Ciascun associato può interven.re personalnente in Assemblea o puo farsi rappresentare da un altro assoCiato mediante delega, la quale deve essere scritta e firmata e deve contenere Iindicazione del delea, nte e del delegato. Sono ammesse un massimo di tre 
deleghe per associato. 
3. L'Assemblea e convocata dal Presidente dell'Associazione, a seguito di delilbera del 
Consiglio Direttivo, almeno una volta l'anno per l'approvazione del bilancio dl esercizio. 
L'Assemblea puo essere inoltre covocata.: 

a) su richiesta motivata della naggioranza del membri del Consiglio Direttivo; 
b) su richiesta motivata ed in dirizzata al Consiglio Direttivo da almeno 1/5 (un quinto) 

degli associati. 
Nei casi dl cui alle lettere a) e b) l Presidente deve provvedere ala convocazione 
dell'Assemblea, la quale deve svo.gersi entro 60 (sessanta) giorni dalla data della richiesta. 
Qualora l Presidente non proweda alla convocazione nei termini indicati, l'organo �i 
controllo, se nominato, deve procedere in sua vece e senza ritardo alla convocazione 
dellAssemblea. 

4. la convocazione deve perve ire per scritto agli associati tramite lettera, email o 
pubbicazione sul sito ufficiale, aimeno 7 (sette) giorni prima della data dela riunione. 
L'awviso deve indicare H uogo, il giormo e l'ora sia di prima che di seconda convocazione, 
oltre che gli argomenti allordine del giomo. L'adunanza di seonda convocazione deve 
essere fissata almeno 24 (ventiqu.attro) ore dopo la prima convocazione. 
5. L'Assemblea puo riunisi anche mediante videoConferenza, sempre che tutti i partecipanti 

siano identificati e sia loro consentito di seguire la discussione in modo simultaneo, di 

intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati e di partecipare alla 

votazione. L'Assemblea si consid ra tenuta nel luogo n cui si trova il Presidente, e dove 

pure deve trovarsi il segretario della riunione, onde consentire la stesura e la sottoscrizione 

del verbale sul relativo ibro. Se nel corso dela riunione venisse sOspeso ll collegamento, la 

stessa verrå dichiarata sospesa oal Presidente o da colul che ne fa le vec, e le decisioni 

prese fino alla sospensione saranro valide. 

6. L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell/Associazione o, in sua assenza, dal 

Vicepresidente o da altro associato indicato in sede di riunione assembleare. 

7. Le disCUssioni e le deliberazion del/Assemblea sono riassunte in un vertbale, sottooscritto 

dal Presidente e dal verbalizzante a cio apposSitamente nominato. II verbale è trascritto nel 

libro delle adunanze e delle deliberazioni dellAssemblea, conservato nella sede 

dell'Assocazione. 

Art. 17-ASSEMBLEA ORDINARIA: COMPETENZE E QUORUM 



1. È Compito dell'Assemblea ordin aria: 
a) approvare il bilancio di eser cizio, predisposto dal Consiglio Direttvo; 
b) approvare l'eventuale prog amma annuale e pluriennale di attività, predisposto dal 

Consiglio Direttivo; 
) approvare l'eventuale bilan io sociale. predisposto dal Consiglio Direttivo; 
d) determinare il numero, eleggere e revocare imembri del Consiglio Direttivo; 
e) eleggere e revOcare i Componenti dellorgano di controllo, obbligatoriamente 

nominato al verificarsi delk condizioni di cui alart. 30 del Codice del Terzo settore; 
) eleggere e revocare lorgano di revisione, obbligatoriamente nominato al verificarsi 

delle condizioni di cui allar, 31 del Codice del Terzo settore' 
9) decdere sui ricorsi contro i provedimenti di diniego di adesione e di escusione 

dall/Associazione; 
h) approvare l'eventuale reg lamento attuativo delo Statuto e gli altri regolamenti 

predisposti dal Consiglio Direttivo per il funzionamento dell'AssOciazione; 
) deliberare sulla responsabità del componenti degli organi sociali, ai sensi dellart 28 

del Codice del Terzo setore, e promuovere lazione di responsabilità nei loro 
confronti; 

) deliberare su ogni altro arjomento posto all'ordine del giornoo sottoposto al suo 
esame da parte del Consigio Direttivo o da altro organo sociale. 

2. L'Assemblea ordirnaria in prima convocazione è alidamente costituita con la presenza 
della metà più uno degli associati; in seconda convocazione è validamente costituita 
qualsiasi sia il numero degli assocati presenti. 
3. Le deliberazioni dell'Assemblea ordinaria sono prese a maggioranza dei voti degli associati 
present, sia in prima che in seconda convocazione. 

Art. 18- ASSEMBLEA STRAORDINARIA: COMPETENZE E QUORUM 
1. E compito dell/Assemblea straordinaria: 

a) deliberare sulle proposte di modifica dello Statuto e delatto costitutivo; 
b) deliberare in merito allo scioglimento, trastormazione, fusione o scissione 

dell/Associazione. 
2. Per le modifche statutarie, per la trasformazione, fusione o scissione del'Associazione, 
VAssemblea straordinaria in prima convocazione é validamente costituita con la presenza di 
almeno 3/4 (tre quarti) degli assocati e delitbera con l voto favorevole della maoaioranza 

dei presenti: in seconda convVOcazone e valdamente costituia con la presenza di almenola 
metå più uno deali associati e delivera con l voto TaVorevole della maggioranza dei present 
3. Per lo scioalimento dell/Associazione e la devoluzione del patrimonio. l'Assemblea 
straordinaria delibera, sia in prima che in seconda Convocazione, con il voto favorevole di 

dlmeno 3/4 (tre quarti) degli associati. 

Art. 19-L'ASSEMBLEA DEGI ASSOCIAT1: REGOLE DI VOTO 

1. Cascun associato ha diitto ad un solo voto. 
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2. L'esercizio del diritto di voto sptta agli associati che sono iscritti da almeno 5 (Ue) nes 
nel ibro degli associati, sempre cihe essi siano in regola con il versamnento della eventuaie 
quota asSOCiativa annuale, Gli assoCiati che non sono iscritti da almeno 3 (tre) mesi nel MOro 
degl associat possono partecijpare all'Assemblea senza diritto di voto né di elettorato attivo 
e passivO, e non sono computati ai fini del raggiungimento dei qUorum. 
3. Il diritto di voto sarà automatica nente riconosciuto all'associato minorenne solo alla prima 
Assemblea utile SVoltasi dopo il ragaiungimento della maggiore et�. I genitore, n 
rappresentanza dellassociato mirorenne, non ha diritto di voto né di elettorato attivo e 
passivo. Gi associati minorenni non sono computati ai fini del raggiungimento dei quorum. 
4. Per le votazioni si procede normalmente con voto palese; si procede a scrutinio segreto 
quando ne faccia richiesta almeno 1/10 (un decimo) dei presenti. Per l'elezione delle cariche 
sOcial, e Comunque nei casi di vorazioni riquardanti le persone, si procede mediante il voto 
a scrutinio segreto. 

Art. 20 - IL CONSIGLIO DIRETTIVO: COMPOSIZIONE E DURATA IN CARICA 
. II Consiglio Direttivo è l'organo amministrativo dell'Associazione, è eletto dall'Assemblea 

Jra gli associati in regola con il versamento dela eventuale quota associativa, ed è composto 
da un numero dispari di membri, compreso il Presidente, che può variare da 3 (tre) a 7 
(sette), secondo quanto stabilito dall'Assemblea al'atto della nomina e dei successivi rinnovi. 
2. Non pU essere eletto Consigliere, e se nominato decade dalla carica, linterdetto, 
Iinabilitato, il fallito, o chi è stato condannato ad una pena che importa Iinterdizione, anche 
temporanea, dai pubblici uffici o Incapacità ad esercitare uffici direttivi. 
3.I Consiglieri durano in carica 5 (cnque) anni e sono rieleggbili. Alimeno 30 (trenta) giorni 
prima della scadenza del mandato, l Presidente convoca IAssemblea per l'elezione del 
nuovo Consiglio Direttivo. 

Art. 21 - IL CONSIGLIO DIRETIVO: REGOLE DI CONVOCAZIONE, DI FUNZIONA 
MENTOE DI VOTO 

1. Il Consialo Direttivo è convocato dal Presidente ogni qualvolta egli lo ritenga opportuno 

o quando ne sia fatta richiesta da almeno 1/3 (un terzo) dei Consialieri. 

2. La convocazione è fatta mediarte avviso Scritto o telematico (posta elettronica, sms). il 

quale deve pervenire ai Consigleri almeno 4 (9uattro) giorni prima della data della riunione 

e deve indicare il luogo, la data, l'ora e gli argomenti allordine del giorno. 

3. In difetto di convocazione formale, o dl mancato rispetto dei termini di preavviso, saranno 

ugualmente valide le adunanze cui partecipano tutti i Consiglieri. 

4. Il Consialio Direttivo puo runirsi anche mediante Ideoconferenza secondo le stesse 

modalità previste per l'Assemblea. 

5. II Consialio Direttivo è presiedulo dal Presidente o, In Sua assenza, dal Vicepresidonte: i 

assenza di entramnb, è presieduto da altro ConsIglere individuato tra i presenti 

6. Le riunioni del Consiglio Dire ttivo sono legaimente costituite quando è nresonte h 

magaioranza dei suoi componeni, e le delberazion vengono prese a magaioranza do: 

present. Non sono ammesse dele ghe. 

11 



8 0N mNIAN sie ve matt NVwwto we sottoscitto dal lrescente e 

ANAL e Ve evako dy Cswlh) Direttivo, conservato nela se ANNLVe. 

Art. 22- CONPETENZE DEL QUNSIGLIO DIRETTIVO 1. l Cvsg Dirvtivo è vest o dy pv) av oteri per lamistrazone ordinaria e strAV Ce/Assoane, eu in wtoare ha il compto di: 
a) rere bilano di esevc io, da sottoporre all'spprovarione dellAssembea; 
b) eYe levevtale progr. ama annuale e pluriennale di ottività, da sottoporre all aprovazione delAsse.blea; 
) redigeYe l'eventuale bilancÀ Sociale, da sottoporre allapprovazione dell'Assemblea; 
) nominare Presdente, l Vepresideynte e il Segretario delAssociazione; 
e) deciere sulle domandedi sdesione all'Associazione e sull'esclusione degli associal; 
) redigere gli eventuali rego menti interni per il funzionamento dell'Associazione, da 

sottopoTe allapprovazione dell'Assenmblea; 
) decidere l'eventuale quota associativa annuale, determinandone l'ammontare,; 

h) deliberare la convocazione dell'Assemblea; 
i) decidere in merito agli ewntuali rapporti di lavoro con i dipendenti, oltre che con 

collaboratori e consulenti e terni; 

D ratificare o respingere iprovedimenti adottati d'urgenza dal Presidente,; 
k) Curare la tenuta dei libri so iali dell'Associazione; 
) deliberare l'eventuale svoloimento di attivitå diverse, e documentarne ii carattere 

secondario e strumentale r spetto ale attività di interesse generale; 
m) adottare ogni altro prove imento che sia ad esso attribuito dal presente Statuto o 

dai regolamenti interni 

n) adottare in generale tutti i prowediment e le misure necessarie allattuazione delle 
finalità istituzionali, oltr che alla gestione e al corretto funzionamento 
dellAssocazione; 

o) istituisce comitati, gruppi e commissioni ritenute necessarie al raggiungimento delle 
finalità statutarie, regolanoT gli stessi con appasiti regolamenti interni. 

2. Il Consialio Direttivo puÏ attrit uire ad uno o più dei suoi membri il potere di comniere 
determinati atti o categorie di atti in nome e per conto dell'Associazione. 

3. II Segretario si ocCupa in gen rale della gestione dei libri sociali. Può SVolgere altresi 
mansioni operative diverse deleg. te allo stess0 dal Consiglio Direttivo o dal Presidente vi 

Comprese la tenuta dei libri conabili dellaSSOCIaZIOne e sevizi di tesoreria su esplicito 

mandato del Consiqlio Direttivo o del Presidente e Con le modalitä e nei limiti stabiliti dallolali 
stesso/i. 
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. 23- IL PRESTDENTE: POTERI E DURATA IN CARICA 
1. I Presidenteeil legale rappresentante dell'Associazione e la rappresenta di fronte a terzi 

e in gludzio. 

2. 11 Presidente dellAsSOciazione e nominato allinterno del Consiglio Direttivo. 
3 La carica �i Presidente può essere revocata dal Consialio Direttivo con le stesse modaita 
previste per l'elezione. 

La carica di Presidente si perde inoltre per dimissiont, rasseanate mediarnte comunicaziOne 
soritta al Consiglio Direttivo. 

5 Il Presidente ha la responsat ilità generale della conduzione e del buon andamelo 
dell'Associazione, ed in particolare ha il compito di: 

a) firmare gli atti e i documenti che impegnano I'Associazione sia nei riguardi degi 
associati che dei terzi; 

b) curare l'attuazione delle de 'iberazioni del'Assemblea e del Consiglio Direttivo; 
) adottare, in caso di neces sit�, provedimenti durgenza, sottoponendoli entro 15 

(quindici) alla ratifica da parte del Consiglio Direttivo; 
d) convocare e presiedere IAs semblea degll associati e l Consiglio Direttivo. 

&In caso �i assenza o impedimento, il Presidente viene sostituito dal Vicepresiderte. n 
caso di assenza o impedimento di questutimo, spetta al Consiglio Direttivo conterire 
espressa delega ad altro Consigliere. 

Art. 24 - CAUSE DI DECADENZA E SOSTITUZIONE DEI MEMBRI DEL CONSIGUO 
DIRETTIVO 

1. La carica di Consigliere si perde per: 
a) dimissioni, rassegnate mediante comunicazione scritta al Consiglio Direttivo: 
b) revoca da parte dellAssemblea ordinaria, a seguito di cormportamento contrastante 

con gli scopi dell'Associazione, persisternti violazioni degli obblighi statutari Oppure 
per ogni altro comportamento lesivo degli interessi dellAssociazione; 

) sopraggiunte cause di incoi npatibilitä, di cui all'art 17, c.2, del presente Statuto; 

d) perdita della qualità di associato a seguito del verificarsi di unao più delle cause 
previste 

e) i Consiglieri che nel corso del mandato risultato assenti dalle riunioni del Consialio 
Direttivo per almeno tre volte consecutive, senza giustificato motivo, decadono dalla 

loro carica. 

2. Nel caso in cui uno o più Consijlieri cessino dall incarico per uno o più dei motivi indicati 

nel precedente comma, W Consiglho Direttivo provvede alla sostituzione attingend alla licta 
dei non eletti nelW'ultima elezione el Consiglio Direttivo svoltasi. I Consiglieri cosi subentrati 
rimangono in carica fino alla prima Assermblea ordinaria Utile, la quale doVrà decidere sulla 

Conferma. Se confermat, essi imangono in carica tino alla scadenza del mandato del 

Consiaio Direttivo vigente. In caso di mancata conferma, oppure di esaurimento o di assenza del numero dei on elet, W Consiglio Direttivo provvede alla sostituzione tramite 
cooptazione, salvo ratifica da parte della prima Assemblea ordinaria utile; in caso di mancata 
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ratifica si procederà ad una nuova elezione. I Consiglieri cosi subentrati rimangono in carica 
fino alla scadenza del mandato d/ Consiglio Direttivo vigente. 
3. Nel caso in cui cessi dall incarico la maggioranza dei Consiglier, Iintero Consiglo Diretthvo 
Si intenderà decaduto e il Presider te o, in subordine, il Consialiere pù anziano di etå, dovrà 

convocare I'Assemblea ordinaria entro 30 (trenta) giorni giorni dalla cessazlone, al fine � 
procedere ad una nuova elezic ne del Consiglo Direttivo. Fino allelezione dei nuov 
Consiglien, i Consiglieri cessati rimangono in carica per l'attività di ordinaria 
amministrazione. 

Art. 25- L'ORGANO DI CON TROLLO: COMPOSTZIONE, DURATA IN CARICA E 
FUNZIONAMENTO 
1. L'organo di controllo, qualora nominato nel rispetto della normativa vigente, e formato 
da 3 (tre) membr, eletti dall'/Asse nblea, non necessariamente fra gli asSOCiati e Comungue 

nel rispetto delle nomative vigen.i al riquardo. 
2Lorgano di controllo rimane in carica 5 (cingue) anni eisuoi componenti sono rieleggibil. 

3. Esso nomina al proprio interno un Presidente. 
. Delle proprie riunioni lorgano di controllo redige verbale, il quale va poi trascritto 
nellapposito libro delle adunanze e delle deliberazioni di tale organo, conservato nella sede 

dell'Associazione. 

5. Nel caso in cui per dimissioni o altre cause, uno o più membri dell'organo di controllo 

decadano dall incarico prima della scadenza del mandato, si provede alla sostituzione degli 

stessi tramite una nuova elezione da parte dell'/Assemblea. 

6. I membri dell'organo di contro lo, a cui si applica l'art. 2399 del Codice civile e le altre 

norme al riguardo devono essere indipendenti ed esercitare le loro funzioni in modo obiettivo 

ed imparziale. Essi non possono ricoprire altre cariche allintemo dell'AssOciazione. 

Art. 26 - COMPETENZE DELL'ORGANO DI CONTROLLO 

1. E compito del'organo di controllo: 
a) vigilare sull'osservanza della legge e dello Statuto, e sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione; 
b) vigilare sulladeguatezza dellassetto organizzativo, amministrativo e contabile 

dell'/Associazione, e sul suO COncreto funzionamento; 

c) eseritare il controllo conta bile: 
d) esercitare compiti di monitoraggio dellosservanza delle finalità civiche, solidaristiche 

e di utilità sociale, avuto particolare riguardo allee disposizioni di cui agl articoli 5, 6, 
7e8 del Codice del Terzo settore; 

e) attestare che l'eventuale Lilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee 

guida ministeriali di cui allart. 14 dello stesso Codice. L'eventuale bilancio sociale dà 

atto degli esiti di tale monicoraggo; 
) partecipare, senza dirittod voto, ale riunioni del Consiglio Direttivo e del'Assemblea. 

alle quali presenta la relazione annuale sul bilancio di esercizio. 

2. Nei casi previsti dall'art 3I, c, del Codice del Terzo settore, l'organo di controllo può 
esercitare anche la revisione legae dei conti. 
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3. Lorgano di controllo ha diritto i accesso alla documentazione dell'AssOciazione rilevante 
mandato. Puo in qualsiasi momento procedere ad atti di 
può chiedere ai Consiglieri notizie sull'andamento delle 

ai fini dellespletamento del propri 

ispezione e controllo e a tal fine 
operazioni sociali o su determinat affari. 

Art. 27-L'ORGANO DI REVISIONE 
1. L'organo �i revisione, qualora nominato nel rispetto della normativa vigente, � formato 
da un unico componente, eletto tallAssemblea, non necessariamente fra gli associati. I 
componente del'organo di revisi ne deve essere iscritto al registro dei revisori legali dei 
conti. 

2. L'organo �i revisione rimane in carica 5 (cinque) anni e il suo componente è rieleggibile. 
3. L'organo di revisione ha il compito di esercitare la revisione legale dei conti. 
4. Delle proprie riunioni l'organc di revisione redige verbale, l quale va poi trascritto 
nell'apposito libro delle adunanze e delle deliberazioni di tale organo, conservato nella sede 
dell'AssOCiazione. 

s. 5. Nel caso in cu, per dimissioni o altre cause, il componente dell'organo di revisione decada 
dalincarico prima della scadenza del mandato, si provede alla sua sostituzione tramite una 

R nuova elezione da parte dell'Assernblea. 

6. I componente dellorgano di revisione deve essere indjpendeti ed esercitare le sue 
funzioni in modo obiettivo ed imparziale, oltre a non poter ricoprire altre cariche all intermo 
dell'AssOCiazione. 

Art. 28 - RESPONSABILITÀ DEGLI ORGANI SOCIALI 
1. Delle obbligazioni contratte dall'Associazione rispondono, oltre allAssociazione stessa, 
anche personalmente e solidalmente le persone che hanno agito in nome e per conto 
dell'Associazione. 
2. I Consiglieri, i direttori generali, i componenti delorgano di controllo e di revisione 
(qualora nominati), rispondono nai onfronti dell'ente, dei creditori sociali, dei fondatori, 
degli associati e dei terzi, ai sens delle disposizioni in tema di responsabilità nelle società 
per azioni, in quanto compatibili. 

Titolo V-I LIBRI SOCIALI 

Art.29 - LIBRI SOCIALIE REGISTRI 

1. LAssociazione deve tenere le seguenti scritture: 
a) il libro degli asSOciati; 

b) il libro delle adunanze e de le deliberazioni delAssemblea; 
) l libro delle adunanze e de le deliberazioni del Consiglio Direttivo. 

2. L'Associazione deve tenere i ibro delle adunanze e delle deliberazioni dell'organo di 
controlo, qualora questo sia stato nominato. 
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3. LASSOClaZione ha inoltre l'obbigo di tenere il libro delle adunanze e delle deliberazion1 
dell'organo dl revisione, qualora questo sia stato nominato. 
4. LASSOCazione deve infine tenere it registro dei volontari che svolgono la loro attivita in 
modo non ocCasionale. 

Titolo VI - NORME SUL PATRIMONIO DELL'ASSOcIAZIONE E SUL BILANCIO DI 
ESERCIZIO 

Art. 30- DESTINAZIONE DEL PATRIMONIO Ep ASSENZA DI SCOPO DI LUCRO 
1. II patrimonio delI'ASsOciazione è utilizzato per lo svolaimento dell'attività statutaria al tn 
del'esclus0VO perseguimento di fir alità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 
2. E vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione fondi e riserve 
comunque denominate a fondato i, associati, lavoratori e collaboratori, Consigljeri ed atr 
componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi a 
scioglimento individuale del rapporto associativo. 

3. I beni dell'Associazione sono beni mobii e immobil. I beni imnobili ed i beni registrati 
mobili possono essere acquistati calassociazione, e sono ad essa intestati. I beri immobl, 
i beni registrati mobill,. nonché i leni mobili che sono collocati nella sede dell'Associazione 

Sono elencati nel inventario, che e depositato presso la sede dellAssociazione e puo essere 
Consultato dagli associati. 

Art. 31 - RISORSE ECONOMICHE 
1. L'Associazione trae le risorse economiche per il funzionamento e per lo svolgimento delle 
proprie attività da: 

a) quote associative; 
b) contributi pubblici e privati; 
c) donazioni e lasciti testamentari; 

d) rendite patrimoniali; 
e) attività di raccolta fondi: 

) rimborsi derivanti da convenzioni con le pubbliche amministrazioni: 
g) entrate derivanti da attivtà commercali e produttive marginal, dalle attività 

secondarie e strumentali 
h) proventi da attività di interesse generale e da attività diverse ex art. 6 del Codice del 

Terzo settore; 
) oani altra entrata ammessa al sens/ del Codice de/ Terzo settore e di altre norme 

competenti in materia. 

Art. 32- BILANCIO DI ESERCIZIO 
1. L'esercizio sociale coincide con lanno solare, 

1 



Z. Ala Tine di ogni esercizio il Consialio Direttivo deve procedere alla formazione del bilancio 
di eserciZI0, l quale dovrà essere approvato dalASsemble3 ordinaria. Quest ultima dovrÜ 
essere convocata entro 120 (centoventi) aiorni dalla chiusura dell'esercizio. 
3. I bilancio di esercizio dovrà e sere depositato presso la sede del'AssoCiazIone neg o 
(Oto) gIormi che precedono I'A semblea convocata per la sua approvazione ed og 
associato, previa richiesta scritta, Dotrà prenderme visione. 

Titolo VII- SCIOGLIMENTO DELL'ASSOCIAZIONE E DEVOLUZIONE DEL PATRI 
MONIO 

Art. 33 - SCIOGLIMENTO E DEVOLUZIONE DEL PATRIMONIO 

1. Lo scioglimento dell'Associazi one è deciso dall'Assemblea straordinaria con il voto 
Tavorevole di almeno 3/4 (tre quarti) degli associati, sia in prima che in seconda 
Convocazione. 

2. L'Assemblea che delibera lo scioglimento nomina anche uno o più liquidatori e delibera 
sulla destinazione del patrimonio residuo, ii quale dovrà essere devoluto, previo parere 
positivo dell'Ufficio di cui allart. 45, c1, del Codice del Terzo settore e salvo diversa 
destinazione imposta dala legge, ad altri enti del Terzo settore o, in mancanza, alla 
Fondazione Italia Sociale, secondo quanto previsto dall'art. 9 del Codice del Terzo settore. 

Titolo VIII - DISPOSIZTONI FINALI 

Art. 34 - NORME DI RINVIO 

1. Per quanto non espressamente previsto nel presente Statuto, si applicano il Codice del 
Terzo Settore (D.kgs. 117/2017 e successive modificazioni) e le disposizioni attuative dello 
stesso, otre che il Codice civile e le relative disposizioni di attuazione, in quanto compatibili. 
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